
TRIBUNALE DI PERUGIA 
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

 PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE R.G.E. N. 297/2023 
GIUDICE DELL’ESECUZIONE Dott.ssa Sara Fioroni 
PROFESSIONISTA DELEGATO Dott. Antonio Sisca 

 

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO CON ASTA TELEMATICA  ASINCRONA 
(primo esperimento di vendita) 

 
Il Sottoscritto Dott. Antonio Sisca, con studio in Perugia, Via Domenico Scarlatti n°37, terzo piano, 
delegato ai sensi dell’art. 591 bis cpc dall’Ecc.mo Giudice delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale 
di Perugia Dott.ssa Sara Fioroni giusto provvedimento reso in data 21/11/2024 nella procedura 
esecutiva in epigrafe indicata 

AVVISA 

che il giorno  18 Giugno 2025 dalle ore 10,00, nel proprio studio sito in Perugia, alla Via Scarlatti 37, 
si procederà alla VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA’ DI VENDITA TELEMATICA ASINCRONA, 

sul portale www.spazioaste.it, con gara in caso di più offerenti dei beni immobili, meglio 

descritti nella consulenza estimativa in atti e come di seguito riportati nel seguente lotto unico 
 
LOTTO  UNICO: 
Diritti di piena proprietà su: 
Unità immobiliare di civile abitazione a piano primo con garage a piano terra –ubicato in Via F.lli 
Mommi n. 9 – Bastia Umbra (PG) 
Trattasi di unità immobiliare ad uso abitativo posta al piano primo con garage al piano terra, facenti 
parte di edificio di maggior consistenza condominiale, disposto complessivamente su tre livelli 
 
Di seguito Dati catastali: 
Catasto Fabbricati del Comune di Bastia Umbra (PG) : 
Foglio n. 11 part. 233: 
SUB. 14 – C/6 CLASSE 3 – 19mq - RC: 50,04 euro 
SUB. 15 – A/3 CLASSE 4 – 6 vani – RC: 480,30 euro 
 
Schematicamente i dati catastali sono i seguenti: 
Catasto Fabbricati – Comune di BASTIA UMBRA (PG)  Via Fratelli Mommi n. 9 – PT e Piano I 

Foglio PART. SUB CATEGORIA CLASSE CONSISTENZA  SUP. CAT. RENDITA 

11 233 15 A/3 4 6 vani  480,30 

11 233 14 C/6  19 mq   

 
 
PREZZO BASE LOTTO (come da Ordinanza di vendita)  

Euro 105.687,00 (Centocinquemilaseicentottantasette/00) 
 
OFFERTA MINIMA (75% del prezzo base d’asta) 

 Euro 79.265,25 (€ Settantanovemiladuecentosessantacinque/25) 
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Rilancio minimo: Euro 1.800,00 (€ Milleottocento/00) 
Stato dell’immobile: Occupato dai debitori esecutati e dai loro figli 
I confini sono: …omissis…. 
 
SITUAZIONE URBANISTICO EDILIZIA 
Si rimanda, in ogni caso, alla Relazione di Stima, agli atti della procedura, a firma del CTU, Geom. 
URSINI GIACOMO che deve essere consultata dall’offerente ed alla quale si fa espressamente rinvio  
per quanto attiene allo stato dell’immobile e anche per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali 
oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni consultabile sul sito internet www.spazioaste.it e 
www.astalegale.net 
 
L’immobile sarà posto in vendita senza incanto ai sensi dell’art. 570 e ss. c.p.c. 
 

ALLE SEGUENTI CONDIZIONI 
 

La partecipazione alla vendita implica: 
- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 
- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel regolamento di 
partecipazione e nei suoi allegati;  
- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di conformità degli impianti 
alle norme sulla sicurezza e dell’attestato di certificazione energetica.  

 
L’immobile viene posto in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova (anche in relazione al 
testo unico di cui al decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380), con tutte le 
eventuali pertinenze, annessi e connessi, accessioni, ragioni e azioni, servitù attive e passive. 
La vendita è a corpo e non a misura ed eventuali differenze non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità, riduzione di prezzo, trattandosi di vendita forzata non soggetta alle norme 
concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. 
Conseguentemente l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, 
oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 
eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in 
corso e dell'anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche 
se occulti e, comunque, non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto in sede di valutazione dei beni.  
Per  gli  immobili  realizzati  in  violazione  della  normativa  urbanistico-edilizia,  l’aggiudicatario,  
potrà ricorrere,  ove  consentito,  alla  disciplina  dell’art.40  della  legge  28  febbraio  1985,  n.47  
come  integrato  e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti domanda 
di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento;   
Qualora l’aggiudicatario  non  lo esenti, il custode procederà alla liberazione dell’immobile ove esso 
sia occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a  carico della procedura sino alla 
approvazione del progetto di distribuzione;   
L’elaborato  peritale  relativo  alla  stima  e  valutazione  degli  immobili  posti  in  vendita  con  la  
presente ordinanza sarà disponibile per la consultazione sul sito internet  della società designata a 
procedere alla pubblicità come successivamente riportato.  
La  partecipazione  alle  vendite  giudiziarie  non  esonera  gli  offerenti  dal  compiere  le  visure  
ipotecarie  e catastali.   
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L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti che saranno 
cancellate ai sensi dell’art. 586 c.p.c., compresa l’eventuale sentenza dichiarativa di fallimento e/o di 
apertura della liquidazione giudiziale, a cura e spese in via definitiva della procedura; con specifico 
riferimento alla posizione dell’aggiudicatario, si precisa che l’aggiudicatario medesimo è tenuto al 
versamento, a titolo di anticipazione rimborsabile in prededuzione in sede di riparto, degli importi 
necessari per la cancellazione delle predette formalità pregiudizievoli  
 
Se l’immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile 
sarà attuata, se richiesto dall’aggiudicatario, a cura del custode giudiziario;   
gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico dell’aggiudicatario;   
l’elaborato  peritale  sarà  disponibile  per  la  consultazione,  unitamente  alla  ordinanza  di  delega  
ed all’avviso di vendita, sul sito internet della società incaricata per la pubblicità 
 
 Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese e le imposte dovute per il trasferimento 
dell’immobile (anche IVA se dovuta), compresi i compensi spettanti al Professionista Delegato per le 
operazioni successive alla vendita, nonché eventualmente altre spese, così come liquidate dal G.E.,  
 
Si evidenzia inoltre che – come risulta da perizia del CTU –, la parte esecutata presenta un debito 
verso il un debito verso il costituito “Condominio Fratelli Mommi n. 3-5-7-9-11” di cui 
l’amministratore pro tempore è il dott. Mattoli Claudio, pari ad euro 3.637,45 fino alla data del 
30/09/2024 
 

Modalità di presentazione delle offerte e delle cauzioni 

− La vendita sarà eseguita mediante PROCEDURA DI VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ 
ASINCRONA (possibilità di ricezione offerte esclusivamente in via telematica, ex art. 24 D.M. 
32/2015).  

− Ai sensi dell’art. 571 c.p.c. l’offerta telematica può essere presentata unicamente dall’offerente 
(o da uno degli offerenti o dal  legale  rappresentante  della  società  offerente)  o  dal  suo  
procuratore  legale  anche  a  norma  dell’art.579  ultimo comma c.p.c. 

− Il gestore della vendita è stato individiduato nella Società Astalegale.net che si avvale del portale 

portale: www.spazioaste.it mentre il referente della procedura nonché delegato alla 

vendita è il Dott. Antonio Sisca dinnanzi al quale e presso il suo studio in Perugia alla Via 
Domenico Scarlatti 37, terzo piano, avverranno tutte le operazioni che, ai sensi dell’art. 571 e ss. 
Cpc, devono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione. 

− Per essere ammesso alla vendita telematica, ciascun offerente deve versare - e comprovarne 
l’avvenuto versamento - la cauzione richiesta a garanzia dell’offerta pari al 10% del prezzo 
offerto.  
Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato al 

Gestore della Vendita Telematica “Società Astalegale.net: Banca Sella S.p.a -Succ. Telematiche- 

IBAN IT 75 A 03268 22300 052136399670 con la seguente causale: TRIBUNALE DI PERUGIA n. 

297/2023  

− la  cauzione  andrà  versata  esclusivamente  con  bonifico  sul  conto  corrente  della  procedura  
riportato nel punto precedente; la cauzione, a pena di inefficacia della offerta, dovrà risultare 
accreditata sul conto già al momento del deposito dell’offerta; la cauzione dovrà essere di 
importo pari almeno al 10 per cento del prezzo offerto. Si raccomanda, pertanto, agli offerenti 
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di effettuare il bonifico almeno cinque giorni prima della scadenza del termine previsto per il 
deposito delle offerte e comunque tenendo conto dei giorni che il proprio istituto di credito 
impiega per l’effettivo trasferimento delle somme sul conto corrente del beneficiario del 
bonifico. 

− Il mancato versamento della cauzione è causa di nullità dell’offerta. La copia della contabile del 
versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 

− Gli interessati all’acquisto  – escluso il debitore e gli altri soggetti cui è fatto divieto dalla legge – 
potranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto, personalmente ovvero a mezzo di 
avvocato, ma solo per persona da nominare, a norma ell’art. 579, ultimo comma cpc. 

− Alla gara potranno partecipare i soggetti che avranno presentato offerta telematica con le 
modalità di seguito indicate. Le offerte dovranno essere, in ogni caso, conformi ai requisiti 
stabiliti dal DM 32/2015. 

−  

OFFERTA CON MODALITA’ TELEMATICA 

− Le offerte telematiche di acquisto devono pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 
antecedente la data fissata per la vendita (17/06/2025), mediante l’invio all’indirizzo PEC del 
Ministero offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, utilizzando esclusivamente il modulo precompilato 
reperibile all’interno del portale ministeriale http://venditepubbliche.giustizia.it. L’offerta 
telematica si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 
Giustizia. 
 

SINTESI DELLE MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE CON PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN MODALITA’ 
TELEMATICA 
Per partecipare alla vendita dovranno seguirsi le indicazioni di cui al suddetto Portale delle Vendite 
Pubbliche (https://pvp.giustizia.it/pvp/), all’uopo sul sito del Ministero della Giustizia è reperibile il 
manuale utente al seguente link: 
http://pst.giustizia.it/PST/it/pst_26_1.wp?previousPage=pst_26&contentId=DOC4003 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TELEMATICA 

L’offerta deve essere redatta mediante il Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” accessibile tramite 

apposita funzione “INVIA OFFERTA” presente all’interno dell’annuncio pubblicato sul portale 

www.spazioaste.it. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, il portale consentirà la generazione 

dell’offerta telematica che dovrà essere inviata ad un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del 

Ministero della Giustizia mediante apposita casella di “posta elettronica certificata per la vendita 

telematica” oppure, in mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed 

inviata tramite un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 

Nella pagina web iniziale Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” è disponibile il “Manuale utente” 

messo a disposizione dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni per la compilazione e l’invio 

dell’offerta telematica. 

Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. 

Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il 

processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 
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Le offerte presentate sono IRREVOCABILI. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile 

modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente 

dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 

Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta. 

 

 
Come partecipare 

− L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente – ovverossia 
utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso 
nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati – e trasmessa a mezzo di casella di posta 
elettronica certificata, ai sensi dell’art.12, comma 5 del DM 32/2015. In alternativa, è possibile 
trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica per la vendita 
telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del DM 32/2015, con la precisazione che, 
in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in un 
suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del 
richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta. 

− Il presentatore dell’offerta telematica deve inserire l’offerta indicando inoltre i dati identificativi 
del bonifico bancario (codice identificativo dell’operazione) con cui ha preventivamente 
proceduto al versamento della  cauzione  pari  a  un  decimo  del  prezzo  offerto,  nonché l’IBAN 
per la restituzione della stessa in caso di mancata aggiudicazione del bene immobile. Lo stesso 
deve effettuare  il  pagamento  del  bollo digitale e quindi firmare digitalmente l’offerta per la 
trasmissione della stessa completa e criptata al Ministero della Giustizia. 

− L’offerta, da intendersi irrevocabile, deve possedere i requisiti indicati all’art. 12 D.M. 32/2015, 
e ivi riportati: 

a) se l’offerente è una persona fisica: il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il codice 
fiscale (ed obbligatoriamente la partita IVA se l’offerta viene effettuata nell’ambito 
dell’esercizio di impresa o professione), la residenza o eleggere domicilio nel Comune nel 
quale ha sede il Tribunale (in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la 
cancelleria), lo stato civile, indirizzo e-mail valido ovvero recapito telefonico (non sarà 
possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta). Se 
l’offerente risulta coniugato in regime di comunione legale dei beni, devono essere indicati 
anche i corrispondenti dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere 
sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice tutelare; 

b) per le persone giuridiche andrà indicata la ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e la 
partita IVA, il numero di iscrizione al Registro delle Imprese e le generalità del legale 
rappresentante; andrà allegato nella busta telematica il certificato CCIAA aggiornato (non più 
di 10 giorni) dal quale risulti la costituzione della stessa ed i poteri dell’offerente; 

c) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
d) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  
e) l’indicazione e descrizione del bene per il quale l’offerta è proposta nonché il numero o altro 

dato identificativo del lotto; 
f) l’indicazione del referente della procedura (ossia del Professionista Delegato); 
g) la data e ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
h) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore, a pena d’inefficacia, al prezzo 

minimo indicato nell’avviso di vendita; 



i) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri accessori che non potrà comunque essere 
superiore a centoventi giorni dalla data di aggiudicazione (sarà invece possibile l’indicazione 
di un termine inferiore, circostanza che verrà presa in considerazione dal Professionista o dal 
giudice per l’individuazione della migliore offerta). 

j) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima 
k) la dichiarazione che l’offerta è irrevocabile;  
l) l’importo versato a titolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto, nonché la data, l’orario 

e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui al 

punto precedente; 
n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata con offerta firmata digitalmente o 

quello della PEC per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 
comunicazioni previste dal presente bando; 

o) il recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente bando. 

− Se l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, deve 
indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un 
analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice 
identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità 
alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell’International Organization 
for Standardization. 

− L’offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata in forma di documento informatico privo di 
elementi attivi mediante il software messo a disposizione da parte del gestore della vendita 
telematica (Società Astalegale.net attraverso il portale www.spazioaste.it) che fornirà in via 
automatica i dati necessari per compilare l’offerta telematica. 

− Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata 
dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica. La procura è redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine. 

− All’offerta telematica dovranno essere allegati: 
a) copia del documento di identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 
b) la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di 

avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura 
dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata 
addebitata la somma oggetto del bonifico; 

c) la richiesta di agevolazioni fiscali (cd. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 
depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo 
(unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex 
art.2, comma settimo del DM 227/2015); 

d) se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 
documento di identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 
successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo; 

e) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice 
fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 
provvedimento di autorizzazione; 

f) se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia 
del documento di identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 
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sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore 
dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

g) se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento da cui 
risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

 

− L’offerta è da ritenersi inammissibile se: 
1.  perviene oltre il termine stabilito nel presente avviso di vendita; 
2. se è inferiore di un oltre un quarto al prezzo stabilito nell’avviso di vendita; 
3. se l’offerente non presta la cauzione pari al 10% del prezzo offerto, con le modalità 

stabilite nell’ordinanza di delega e/o in misura inferire al decimo del prezzo da lui offerto 
(o se è presentata da un presentatore che ne ha già presentata una nella stessa gara). 

− Una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta non sarà più possibile modificare e/o 
cancellare l’offerta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal 
portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 

− Esclusivamente in caso di malfunzionamento del dominio giustizia senza comunicazione ai sensi 
dell’art.15 DM 32/2015 le offerte verranno effettuate, in alternativa alle modalità analogiche, 
anche nei modi previsti dal citato articolo.  
 

Modalità di svolgimento della gara con modalità asincrona 

La deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti  modalità:  il professionista delegato, referente della 

procedura prenderà atto delle offerte presentate e le esaminerà nel giorno e nell’ora indicati nell’avviso di 

vendita, alla presenza eventuale  delle  parti  e  dei  creditori  iscritti  non  intervenuti;  il  professionista  

delegato,  referente  della  procedura, verificata  la  regolarità  delle  offerte  darà  inizio  alle  operazioni  di  

vendita;  gli  offerenti  partecipano  telematicamente attraverso la connessione al  portale del gestore della 

vendita www.spazioaste.it, al quale sono stati invitati a connettersi almeno trenta minuti  prima  

dell’inizio  delle  operazioni  mediante  messaggio  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  indicato 

nell’offerta, con estratto dell’invito inviato loro via SMS   

− La gara, CHE SI SVOLGERA’ CON MODALITA’ ASINCRONA, avrà inizio il giorno 18/06/2025 alle 

ore 10,00 e avrà una durata di 72 (settantadue) ore,  salvo la presentazione di ulteriori rilanci e 

salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal professionista 

delegato al termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti ammessi alla gara telematica. 

 

− Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte sono 
state ritenute valide. 

 

In caso di un’unica offerta valida, il celebrante pronuncerà l’aggiudicazione in  favore dell’unico  
offerente.  In caso di pluralità di offerte criptate valide si procederà con la gara tra tutti gli offerenti 
partendo, come prezzo base per la gara, dal valore dell’offerta più alta. Se  non  possa  individuarsi  
un  maggior offerente perché tutte le offerte risultino di eguale importo, aggiudicherà il bene a 
favore di chi risulterà  aver  trasmesso  per  primo  l’offerta  in  base  alle  risultanze  telematiche  
acquisite. Si potrà procedere all’aggiudicazione all’unico offerente o al maggior offerente o al 
primo offerente, anche se off line.  

Nel corso del primo esperimento di vendita se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un quarto) al 
prezzo base, si opera come segue:   
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- qualora  specifiche  circostanze  consentano  di  ritenere  che,  in  tal  caso,  ricorra  una  seria  
possibilità  di aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone, anche in 
presenza di istanze di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse 
condizioni (e, dunque, telematica asincrona, senza incanto e con identico prezzo base);   
- qualora  non  sussistano  tali  specifiche  circostanze  ed  un  creditore  abbia  proposto  istanza  
di  assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è 
assegnato al creditore;    
- qualora non sussistano tali  specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto istanza 
di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente.    

 
Qualora per l’acquisito del  medesimo bene siano state proposte più offerte  valide, si procederà 
a gara con modalità asincrona, che avrà durata di 72 ore a partire dal suo inizio con proroga 
automatica alla stessa ora del giorno successivo non  festivo  qualora  il  suo  termine  venisse  a  
cadere  di  sabato  o  in  giorni  festivi;   

− durante  il  periodo della  gara,  ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, 
Il rilancio minimo è pari all’importo indicato alle pagine precedenti . Ogni rilancio verrà 
comunicato ai partecipanti tramite posta elettronica certificata e SMS. Il bene verrà 
definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto. 

−   qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara la stessa sarà 
prorogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti 
di effettuare ulteriori rilanci  e  così  di  seguito  sino  alla  mancata  presentazione  di  offerte  in  
aumento  nel  periodo  di  prolungamento ;  la deliberazione finale sulle offerte all’esito della 
gara avrà luogo il giorno successivo al suo termine, prorogata se cadente di sabato o festivi al 
primo  giorno  non  festivo;  il  bene  verrà  definitivamente  aggiudicato  dal  professionista  
delegato  referente  della procedura, facendosi così luogo alla vendita,  secondo le disposizioni 
riportate di seguito.   
 

− Se la gara non potrà avere luogo per mancanza di adesione degli offerenti, il celebrante 
pronuncerà l’aggiudicazione  in  favore  del  maggiore  offerente.  Se  non  possa  individuarsi  
un  maggior offerente perché tutte le offerte risultino di eguale importo, aggiudicherà il bene a 
favore di chi risulterà  aver  trasmesso  per  primo  l’offerta  in  base  alle  risultanze  telematiche  
acquisite. Si potrà procedere all’aggiudicazione all’unico offerente o al maggior offerente o al 
primo offerente, anche se off line. 

−  Se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita in misura non 
superiore ad un quarto, il Delegato può far luogo alla vendita quando ritiene che non vi sia più 
seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e che non siano state 
presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 cpc al prezzo base stabilito per 
l’esperimento di vendita per cui è presentata. Se, al contrario, sono state presentate istanze di 
assegnazione a norma dell’art.588 cpc e il prezzo risultante dalla gara svolta tra i vari offerenti 
ovvero nell’unica offerta presentata è inferiore al “prezzo base” dell’immobile stabilito a norma 
dell’art.573 comma 2 cpc, il Delegato non darà luogo all’aggiudicazione e procederà 
all’assegnazione. 

− La gara asincrona sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi 
siano state offerte telematiche migliorative rispetto all’ultima offerta valida. L’offerente che avrà 
fatto l’ultima offerta valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. L’offerta benché irrevocabile 
non dà di per sé diritto all’acquisto. 



− L’aggiudicazione sarà definitiva, e quindi non saranno prese in considerazione successive offerte 
dopo la conclusione della gara. Il Professionista Delegato comunicherà tramite posta elettronica 
certificata e SMS la chiusura della gara telematica. 

− nell’ipotesi  in  cui  il  procuratore  legale,  cioè  avvocato,  abbia  effettuato  l’offerta  e  sia  rimasto  
aggiudicatario  per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre giorni successivi 
alla vendita il nome della persona per la quale  ha  fatto  l’offerta,  depositando  originale  della  
procura  speciale  notarile,  ovvero  copia  autentica  della  procura generale, rilasciate in data 
non successiva alla vendita stessa.   

− il  creditore  che  è  rimasto  assegnatario  a  favore  di  un  terzo  dovrà  dichiarare  al  delegato,  
nei  cinque  giorni  dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve 
essere trasferito l'immobile, depositando la dichiarazione  del  terzo  di  volerne  profittare,  con  
sottoscrizione  autenticata  da  pubblico  ufficiale  e  i  documenti comprovanti  gli  eventualmente  
necessari  poteri  ed  autorizzazioni.  In  mancanza,  il  trasferimento  è  fatto  a  favore  del 
creditore. In ogni caso, gli obblighi derivanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione 
sono esclusivamente a carico del creditore;   

− qualora  l’aggiudicatario,  per  il  pagamento  del  saldo  prezzo  intenda  fare  ricorso  ad  un  
contratto  bancario  di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile 
acquistato, egli dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito 
mutuante; entro il termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme  dovranno  essere  
erogate  direttamente  dall’istituto  di  credito  mutuante  mediante  bonifico  sul  conto  della 
procedura. Conformemente a quanto previsto dall’art. 585 ultimo comma c.p.c. nel decreto di 
trasferimento il Giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento 
di parte del prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto 
mediante erogazione della somma di .............. da parte di .............. a fronte del contratto di 
mutuo a rogito .............. del .............. rep. .............. e che le parti mutuante e mutuataria hanno 
espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del rimborso del predetto 
finanziamento, si rende  noto  che,  conformemente  a  quanto  disposto  dall’art.  585  c.p.c.,  è  
fatto  divieto  al  Conservatore  dei  Registri Immobiliari presso il Servizio di pubblicità immobiliare 
dell’Agenzia delle entrate di trascrivere il presente decreto se non unitamente  all’iscrizione  
dell’ipoteca di  cui all’allegata  nota”.  In  caso  di  revoca  dell’aggiudicazione  le  somme erogate 
saranno restituite direttamente all’istituto di credito mutuante senza aggravio di spese per la 
procedura.    
 

Modalità, termini di pagamento e trasferimento della proprietà 

Bolli 
L’offerta di acquisto è soggetta al pagamento del bollo, pari ad Euro 16,00 al cui acquisto gli 
offerenti dovranno provvedere, salvo esenzione ai sensi del DPR 447/2000, con diverse modalità. 
L’offerente in modalità telematica potrà pagare il bollo digitale tramite carta di credito o bonifico 
bancario, utilizzando il servizio “Pagamenti di bolli digitali” presente sul portale dei servizi 
telematici, all’indirizzo https://pst.giusitizia.it. La conferma dell’offerta telematica, genera il cd 
“hash” (cioè una stringa alfanumerica) per il pagamento del bollo digitale. 
 

VERSAMENTO DEL PREZZO 

Il pagamento del prezzo  battuto all'asta e degli oneri tributari dovrà essere effettuato entro il 
termine  di 120 giorni dalla data di aggiudicazione, salvo il minor termine indicato dall’offerente 

https://pst.giusitizia.it/


stesso, con bonifico bancario intestato a “Proc. Esec. RGE 297/2023 Tribunale di Perugia”, le cui 
coordinate saranno comunicate dal Delegato a mezzo raccomandata o PEC 
Nello stesso termine e con le stesse modalità dovrà essere versato l’importo dovuto per gli oneri e 
gli adempimenti conseguenti all’emissione del decreto di trasferimento, somme che verranno 
determinate dal Professionista delegato in sede di verbale di aggiudicazione salvo conguaglio.   
Se il prezzo non verrà versato nel termine prescritto, il Professionista delegato darà tempestivo 
avviso al giudice trasmettendogli il fascicolo per i provvedimenti di cui all’art.587 cpc. 
 
L’aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all’acquisto del bene nonché 
dei compensi spettanti  a  norma  del  decreto  ministeriale  n.  227  del  2015  al  delegato  incaricato  
della  registrazione,  trascrizione  e voltura del decreto di trasferimento e, a titolo di anticipazione 
rimborsabile in prededuzione in sede di riparto, degli   importi necessari per la cancellazione delle 
formalità pregiudizievoli; l’importo complessivo di tali oneri accessori sarà tempestivamente 
comunicato dal delegato successivamente all’aggiudicazione.  il Delegato dovrà immediatamente 
dopo la aggiudicazione comunicare all’aggiudicatario l'importo presumibile delle spese e compensi 
necessari per il trasferimento; 
 
L’importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere 
versato, entro il termine di giorni 120 dalla data di aggiudicazione ovvero entro il minor termine 
indicato nell’offerta, mediante bonifico sul conto della procedura, i cui estremi, ed in particolare 
l’IBAN, saranno comunicati all’aggiudicatario dal professionista delegato. Nel termine fissato per il 
versamento del prezzo, l’aggiudicatario, con dichiarazione scritta resa nella consapevolezza della 
responsabilità, civile e penale, prevista per le dichiarazioni false o mendaci, fornisce al giudice 
dell’esecuzione o al professionista delegato le informazioni prescritte dall’art. 22 del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 
di esecuzione) 
 
 Il delegato, unitamente al deposito della minuta del decreto di trasferimento, depositerà apposita 
certificazione relativa all’esatto e tempestivo versamento da parte dell’aggiudicatario delle spese e 
degli oneri accessori. Le somme a qualunque titolo versate dall’aggiudicatario saranno 
preventivamente imputate al pagamento degli oneri accessori e delle spese e, quindi, al pagamento 
del saldo del prezzo 
 
Ai sensi dell’art. 508 c.p.c. l’aggiudicatario o assegnatario, con l’autorizzazione del professionista 
delegato, può concordare con il creditore pignoratizio o ipotecario l’assunzione del debito con le 
garanzie ad esso inerenti, liberando il debitore. In tal caso nel provvedimento di vendita o di 
assegnazione sarà menzionata l’assunzione del debito. 
- Ove l’immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo fondiario, l’aggiudicatario potrà 
previa idonea dichiarazione, ai sensi dell’art. 41 TUB avvalersi della facoltà di subentrare nel 
contratto di mutuo stipulato dal debitore esecutato, accollandosi così in conto prezzo di 
aggiudicazione il residuo capitale del mutuo fondiario relativo all’immobile aggiudicato. 
- Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto 
bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli 
dovrà indicare nella propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro il 



termine fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente 
dall’istituto di credito mutuante mediante bonifico sul conto della procedura. 
 
Ove l’immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del T.U. 16 luglio 
1905, n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero ai sensi dell'ara 38 del Decreto 
legislativo 10 settembre 1993 n. 385, il delegato, non appena ricevuto il saldo prezzo, provvederà:  
- a verificare se l'istanza ex art 41 TUB sia stata tempestivamente formulata entro l'udienza 569 c.p.c.;  
- a verificare se il creditore fondiario abbia depositato nota di precisazione del proprio credito nel 
termine di 20 giorni dall'aggiudicazione;  
- a versare all'Istituto mutuante, la parte del prezzo corrispondente al credito in via ipotecaria 
dell'Istituto per capitale, interessi, accessori e spese anticipate per la procedura;  
al creditore fondiario non potrà comunque essere corrisposto l'intero saldo-prezzo, posto che una 
quota del 20% dello stesso, o la differente maggior quota determinata dal professionista delegato, 
dovrà essere comunque trattenuta dalla procedura esecutiva a titolo di copertura delle spese 
privilegiate ex art 2770 c.c., diverse da quelle sostenute direttamente dal creditore fondiario, e delle 
presumibili spese di procedura ancora da sostenere, nonché per il caso di Fallimento e/o liquidazione 
giudiziale del debitore esecutato a copertura delle prededuzioni già maturate in sede fallimentare, 
e previa verifica dell'ammontare del credito ipotecario ammesso al passivo, per conoscere i quali 
dovrà essere contattato il Curatore; 
 

Inadempimento dell’aggiudicatario 

Nel caso di mancato pagamento nei termini per fatto o colpa dell’aggiudicatario, quest’ultimo si 
intenderà decaduto dall’aggiudicazione e la Procedura avrà diritto di incamerare la cauzione a titolo 
di penale e, in caso di successiva vendita del bene ad un prezzo inferiore, sarà tenuto al pagamento 
della differenza non incassata a titolo di risarcimento del maggior danno. In tal caso, la Procedura 
potrà, a suo insindacabile giudizio, indire un nuovo esperimento, ovvero dar luogo all’aggiudicazione 
a favore del soggetto che abbia presentato la seconda offerta di importo più elevato rispetto a quella 
formulata dall’aggiudicatario decaduto. 

 

Imposte, spese condominiali ed altri oneri, documenti da consegnare  

− La presente vendita è soggetta ad imposta di registro (o IVA) secondo le aliquote di legge; 
l’importo dovuto per oneri fiscali sarà comunicato dal Professionista delegato a mezzo 
raccomandata o PEC a seguito dell’aggiudicazione definitiva. 

− In caso di richiesta di tassazione agevolata, l’aggiudicatario dovrà dichiararlo all’atto 
dell’aggiudicazione utilizzando l’apposito modulo consegnatogli dal Professionista delegato al 
momento dell’aggiudicazione ed è tenuto a consegnare al Professionista delegato, 
contestualmente al saldo prezzo, le relative dichiarazioni ai fini fiscali in originale, unitamente a 
copia del documento di identità; dovrà in ogni caso essere consegnata al Delegato l’eventuale 
dichiarazione resa a norma del d.p.r. 445/2000 (ad es. sulla ricezione delle informazioni relative 
alla prestazione energetica); ove ne ricorra l’ipotesi dovrà essere consegnata al Professionista 
delegato anche la dichiarazione del coniuge non offerente al fine della esclusione del bene dalla 
comunione legale; l’aggiudicatario sarà tenuto in solido, ai sensi dell’ art. 63 disp.att. c.c., al 
pagamento delle eventuali spese condominiali arretrate relative all’anno solare in corso al 
momento del trasferimento della proprietà, oltre al pagamento di quelle relative all’anno 
precedente. 

Disposizioni finali 



− Grava su ciascun partecipante all’asta l’onere di prendere preventiva ed accurata visione del 
complesso staggito, ovvero, dei singoli beni posti in vendita così come indicati negli atti messi a 
disposizione della Procedura. 

− La cauzione versata per la partecipazione all’esperimento verrà restituita ai soggetti partecipanti 
che non risultino aggiudicatari. All’offerente non aggiudicatario la cauzione sarà restituita dopo 
lo svolgimento della gara al più presto.  
 
Il Professionista Delegato avverte che in base a quanto disposto dall’art.624 bis c.p.c., il Giudice 
dell’esecuzione, può, sentito il debitore, sospendere, per una sola volta, il processo fino a 
ventiquattro mesi, su istanza di tutti i creditori muniti di titolo esecutivo. L’istanza può essere 
proposta fino a venti giorni prima della scadenza del termine per il deposito delle offerte 
d’acquisito. Qualora non sia stata proposta istanza o essa non sia stata accolta, in base a quanto 
disposto dall’art. 161 bis disp. att. c.p.c., il rinvio della vendita può essere disposto solo con il 
consenso dei creditori e degli offerenti che abbiano prestato cauzione ai sensi degli articoli 571, 
consenso che deve essere manifestato in modo espresso al professionista delegato fino al 
momento dell’inizio della gara o dell’incanto 
 
Pubblicita’ 
Il presente avviso verrà pubblicato, nei termini e nei modi di legge e come prescritto 
nell’ordinanza di vendita: 
1) Sul  portale  del  Ministero  della  Giustizia  in  un’area  pubblica  denominata  “portale  delle  
vendite pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 – bis c.p.c.    

2) Sul sito internet www.spazioaste.it,   e inoltre avvalendosi del servizio fornito dalla 

società ASTALEGALE.NET in virtù del protocollo d’intesa n. 5263/16 stipulato il 28/12/2016 con il 
Tribunale di Perugia  e sui seguenti ulteriori siti: www.tribunale.perugia.it     www.astalegale.net    
www.portaleaste.com   www.asteimmobili.it     
 
Per visionare l’immobile dovrà formularsi esclusivamente richiesta mediante il PVP sul sito 
internet https://pvp.giustizia.it usando l’apposito tasto “Prenotazione visita immobile”. 

 
La Società gestore dell’asta, Astalegale.net, offre assistenza telefonica agli utenti mediante il numero 

telefonico 02 80030011 relativamente ai servizi di presentazione delle offerte telematiche e assistenza 

durante lo svolgimento dell’asta telematica. 

Per qualsiasi informazioni si prega di contattare il professionista delegato alla vendita dr.  Antonio 
Sisca ai seguenti recapiti: tel.: 075/5838411; email: info@studioprofessionaleperugia.it, oppure 
l’Istituto Vendite Giudiziarie di Perugia ai seguenti recapiti: tel. 075/5913525 o a mezzo mail 

all’indirizzo: visite@ivgumbria.com  
 
È POSSIBILE VISIONARE I BENI, SENZA IMPEGNO ALCUNO, PREVIO APPUNTAMENTO CON L’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 

DI PERUGIA, DA CONTATTARE AI RECAPITI SOPRA INDICATI. 
 
Perugia, lì 07-02-2025 
   
  Il Professionista delegato 
  Dott. Antonio Sisca          
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